
 

RISOLUZIONE (UE) 2020/1869 DEL PARLAMENTO EUROPEO 

del 14 maggio 2020 

recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della decisione sul discarico per 
l’esecuzione del bilancio dell’Agenzia del GNSS europeo per l’esercizio 2018 

IL PARLAMENTO EUROPEO, 

— vista la sua decisione sul discarico per l’esecuzione del bilancio dell’Agenzia del GNSS europeo per l’esercizio 2018, 

— visti l’articolo 100 e l’allegato V del suo regolamento, 

— vista la relazione della commissione per il controllo dei bilanci (A9-0067/2020), 

A. considerando che, stando allo stato delle entrate e delle spese ( 1 ) dell’Agenzia del GNSS europeo (l’«Agenzia»), il 
bilancio definitivo di quest’ultima per l’esercizio 2018 ammontava a 32 230 582 EUR, il che rappresenta un in
cremento del 13,22 % rispetto al 2017; che l’incremento riguarda i titoli 2 e 3; che il bilancio dell’Agenzia deriva 
prevalentemente dal bilancio dell’Unione ( 2 ); 

B. considerando che la Corte dei conti (la «Corte»), nella sua relazione sui conti annuali dell’Agenzia relativi all’esercizio 
2018 (la «relazione della Corte»), dichiara di aver ottenuto ragionevoli garanzie in merito all’affidabilità dei conti 
annuali dell’Agenzia, nonché alla legittimità e alla regolarità delle operazioni alla base di tali conti; 

Gestione finanziaria e di bilancio 

1. osserva con soddisfazione che gli sforzi in materia di controllo di bilancio intrapresi durante l’esercizio 2018 hanno 
avuto come risultato un tasso di esecuzione del bilancio del 100 %, pari al tasso di esecuzione nel 2017; rileva inoltre 
che il tasso di esecuzione degli stanziamenti di pagamento era dell’83,72 %, pari a un calo del 2,48 % rispetto al 
2017; 

2. prende nota del fatto che, oltre al bilancio di base, l’Agenzia ha continuato a gestire un notevole volume di bilancio 
delegato nel 2018 al fine di sostenere il servizio europeo di copertura per la navigazione geostazionaria (EGNOS), 
l’accordo di delega Galileo, l’accordo di delega per servizio pubblico regolamentato e l’accordo di delega Orizzonte 
2020; osserva che nel 2018 è stato impegnato un totale di 1 173 219 279 EUR di bilancio delegato e sono stati 
effettuati pagamenti per 796 500 300,84 EUR; 

Annullamento di riporti 

3. accoglie con favore il fatto che l’annullamento di riporti dal 2017 al 2018 rappresenti il 3,25 % dell’importo totale 
riportato, dopo una diminuzione del 2,05 % rispetto al 2017; 

Prestazione 

4. osserva che l’Agenzia si avvale di determinati indicatori chiave di prestazione per misurare il valore aggiunto delle 
proprie attività e migliorare la sua gestione di bilancio; 

5. rileva che i programmi Galileo ed EGNOS dell’Agenzia sono ora pienamente operativi e che, segnatamente per 
quanto riguarda Galileo, oltre al successo del lancio nel 2018 degli ultimi quattro satelliti prima del lotto 3, l’Agenzia 
ha completato la procedura di appalto; 

6. si compiace del fatto che l’Agenzia abbia esternalizzato i suoi servizi contabili alla Commissione dal 2015 e 
condivida la fornitura dei servizi relativi alla gestione della continuità operativa e della capacità di audit interno 
con altre agenzie;
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7. rileva che, alla luce delle osservazioni e dei commenti formulati lo scorso anno dall’autorità di discarico, la valuta
zione intermedia dei programmi Galileo ed EGNOS e delle prestazioni dell’Agenzia è stata completata dalla Com
missione ed è stata presentata al Parlamento e al Consiglio nell’ottobre 2017; 

8. incoraggia l’Agenzia a proseguire la digitalizzazione dei suoi servizi; 

Politica del personale 

9. rileva che, al 31 dicembre 2018, la tabella dell’organico era completata al 90,63 %, con la nomina di 116 agenti 
temporanei sui 128 che erano autorizzati a titolo del bilancio dell’Unione (rispetto ai 116 posti autorizzati nel 2017); 
osserva inoltre che nel 2018 hanno lavorato per l’Agenzia 51 agenti contrattuali e 3 esperti nazionali distaccati; 
rileva che 10 posti supplementari sono stati assegnati all’Agenzia nella sua tabella dell’organico per il 2018 in 
aggiunta ai 2 posti già previsti; 

10. osserva con preoccupazione che per il 2018 si registra uno squilibrio di genere tra gli alti dirigenti (10 uomini e 2 
donne) e in seno al consiglio di amministrazione (44 uomini e 7 donne); 

11. si compiace del fatto che l’Agenzia abbia adottato il suggerimento della Corte, pubblicando finalmente gli avvisi di 
posto vacante anche sul sito web dell’EPSO per aumentare la pubblicità; apprende dalla risposta dell’Agenzia che 
intende pubblicare tutti gli avvisi di posto vacante sul portale interagenzie, il che è da ritenersi equivalente all’EPSO 
dal punto di vista delle Agenzie, e che, inoltre, l’Agenzia pubblica i suoi avvisi di posto vacante in pubblicazioni 
specializzate nel settore spaziale; 

Appalti 

12. osserva che, in base alla relazione della Corte, l’Agenzia ha stipulato, il 15 dicembre 2016, un contratto-quadro 
relativo all’esercizio del sistema satellitare Galileo per il periodo 2017-2027, per un importo pari a 
1 500 000 000 EUR; rileva inoltre che il contratto è stato aggiudicato attraverso una procedura di appalto pubblico; 
sottolinea che uno degli offerenti ha avviato procedimenti legali, contestando l’esito della procedura; rileva che la 
sentenza della Corte di giustizia dell’Unione europea (Corte di giustizia) si pronuncerà sulla legittimità e regolarità 
della procedura di appalto per il contratto-quadro, nonché su tutti i relativi contratti specifici e futuri pagamenti; 
sottolinea che la procedura scritta si è conclusa nel primo trimestre del 2019, che l’udienza si sarebbe dovuta tenere 
nel secondo o terzo trimestre del 2019, e che la sentenza della Corte di giustizia era prevista nell’ultimo trimestre del 
2019, ma che il 3 dicembre 2019 la Corte di giustizia ha rinunciato agli atti (causa T-99/17) ( 3 ); rileva che, secondo 
l’analisi giuridica dell’Agenzia sulle conseguenze di un eventuale annullamento della decisione di aggiudicazione, 
l’Agenzia non sarebbe probabilmente tenuta a rescindere il contratto, ma dovrebbe sostenere le spese legali del 
ricorrente, pari a circa 300 000 EUR, nonché gli eventuali danni, che sono menzionati nei conti annuali dell’Agenzia; 
invita l’Agenzia a riferire all’autorità di discarico sui risultati di tale evoluzione; 

13. rileva che, a seguito di una valutazione interna in risposta alle osservazioni e ai commenti formulati dall’autorità di 
discarico sul ricorso alle procedure di appalto elettronico, si è concluso che, in questa fase, il modulo «e-submission» 
non rispondeva alle complesse esigenze dell’Agenzia in materia di appalti e che, per il momento, era stato deciso che 
le gare d’appalto non sarebbero state indette per via elettronica; invita l’Agenzia a riferire all’autorità di discarico sui 
risultati di tale evoluzione; 

Prevenzione e gestione dei conflitti di interesse e trasparenza 

14. osserva che un ex funzionario pubblico ad alto livello ricopre un ruolo consultivo nell’ambito dell’iniziativa per 
anziani attivi, senza percepire alcuna retribuzione; 

15. prende atto, alla luce dei commenti e delle osservazioni formulati dall’autorità di discarico in merito alle dichiarazioni 
d’interessi e alla pubblicazione dei curriculum vitae dei dirigenti dell’Agenzia, che, per il presidente e il vicepresidente 
del consiglio di amministrazione dell’Agenzia, solo le dichiarazioni di interessi sono pubblicate sul sito web di 
quest’ultima; rileva che l’Agenzia intende procedere alla pubblicazione sul suo sito web dei CV dei membri del 
consiglio di amministrazione dopo un esame approfondito delle norme applicabili in materia di protezione dei dati 
personali;
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16. deplora che i curricula vitae dei membri del consiglio di amministrazione non siano ancora stati pubblicati sul sito 
web dell’Agenzia; invita l’Agenzia a riferire all’autorità di discarico in merito alle azioni intraprese a tale riguardo; 

17. osserva che nel giugno del 2018 l’Agenzia ha adottato una politica interna in materia di denunce di irregolarità; 

18. osserva che, secondo la relazione della Corte, nel 2018 il servizio di audit interno della Commissione ha stilato una 
relazione di audit intitolata «IT Governance in GSA» e che l’Agenzia ha preparato un piano d’azione per intervenire 
su alcuni potenziali ambiti di miglioramento; invita l’Agenzia a riferire all’autorità di discarico sui risultati di tale 
evoluzione; 

Altre osservazioni 

19. prende atto, alla luce dei commenti e delle osservazioni formulati dall’autorità di discarico riguardanti l’impegno 
dell’Agenzia a limitare l’impatto negativo della recessione del Regno Unito dall’Unione europea, che l’Agenzia ha 
inviato una lettera a tutti i contraenti o beneficiari di contratti e sovvenzioni interessati, chiedendo l’attuazione di 
misure di mitigazione entro la fine di ottobre 2019, in particolare per garantire che i principali appaltatori e 
subappaltatori non siano entità stabilite nel Regno Unito e che il sito di riserva del Centro di monitoraggio della 
sicurezza Galileo sia trasferito dal Regno Unito alla Spagna; invita l’Agenzia a tenere informata l’autorità competente 
per il discarico circa l’esito delle misure in questione; 

20. invita l’Agenzia a concentrarsi sulla diffusione dei risultati delle sue attività di ricerca al pubblico e a rivolgersi 
all’opinione pubblica attraverso i social media e altri canali di comunicazione; 

21. rinvia, per altre osservazioni di natura orizzontale che accompagnano la decisione di discarico, alla sua risoluzione 
del 14 maggio 2020 ( 4 ) sulle prestazioni, la gestione finanziaria e il controllo delle agenzie.
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